DISCIPLINARE DI GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN SOTTOPASSO CICLO-PEDONALE ALLA STRADA STATALE 16 IN CORRISPONDENZA DEL VECCHIO CIMITERO.
1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE
Il plico contenente l'offerta e la documentazione, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato, controfirmato su tutti i lembi di chiusura (compresi quelli già predisposti chiusi dal fabbricante della busta), e deve pervenire al Comune di Riccione – Settore Infrastrutture, Qualità Urbana e Controllo del Territorio – Viale Vittorio Emanuele II n° 2 – 47838 RICCIONE (RN) a mezzo di raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante
del giorno LUNEDI’ 10.01.2011 entro le ore 12,30
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente I'offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi, ad attestare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all'esterno - oltre all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente - le indicazioni relative all'oggetto della gara, al giorno e all'ora della scadenza di presentazione dell'offerta. 

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di impresa, e consorzio ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia che siano già costituiti e sia che siano da costituirsi. 

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti I'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa”;

“B - Offerta tecnica”; 

"C - Offerta economica”;

Nella busta “A - Documentazione amministrativa” deve essere inserita, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1) domanda di partecipazione alla gara in bollo (vedi allegato 1), sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegato a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura.
2)  attestazione di qualificazione in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e, ai sensi dell’articolo 40, comma 3, lettere a) e b) del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i. da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata che documenti la qualificazione in categorie e classifiche secondo quanto previsto al punto 3.3 del bando di gara, nonché il possesso del sistema di qualità aziendale.

3) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (vedasi l’applicabilità prevista dall’articolo 77-bis inserito dall’articolo 15 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3), ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a)  dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.;

b) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

c) dichiara che vi sono amministratori e direttori tecnici cessati nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del presente bando e disciplinare di gara; in tal caso occorrerà specificare le eventuali condanne da questi riportate e gli atti o le misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata assunte da parte dell’impresa partecipante nei loro confronti; (compilare le dichiarazioni previste dall’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 e comma 2, a pena di esclusione, relative ai soggetti di cui sopra contenute nella domanda d’ammissione alla gara (vedi allegato 1). In luogo delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 i concorrenti possono presentare il certificato del casellario giudiziale o copia conforme allo stesso;

oppure

c) dichiara che non vi sono amministratori e direttori tecnici cessati nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del presente bando e disciplinare di gara;

d) dichiara la sussistenza degli eventuali carichi pendenti e delle condanne passate in giudicato contenuti rispettivamente nel certificato carichi pendenti e nel certificato del casellario giudiziale; tale dichiarazione dovrà essere resa anche se i certificati di cui sopra risultano negativi e prodotta per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 38, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 s.m.i. dovranno essere indicate anche le eventuali condanne penali per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. In sostituzione di tale dichiarazione potranno essere presentati i relativi certificati o copia conforme degli stessi;

e) dichiara che nei confronti della ditta non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva, emessa ai sensi del D.Lgs. 08/06/2001 n° 231 per reati contro la pubblica amministrazione o il patrimonio, commessi nel proprio interesse o a proprio vantaggio;

f) dichiara che non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)

g) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi;

h) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa. Nel caso in cui sussistano condizioni di controllo si rammentano le prescrizioni previste dall’art. 38, comma 2 lett. b) del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i.;
i) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
j) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni nessuna esclusa contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara e norme integrative, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;
k) attesta di aver preso atto di quanto evidenziato dalla stazione appaltante al N.B. del punto 10), inserito nelle “Altre condizioni” di cui alla lettera e) del punto 4. “Altre informazioni”, del presente disciplinare di gara con riferimento alle modalità di pagamento;

l) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;

m) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

n) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al combinato disposto degli artt. 53 e 133 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.;
o) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
p) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
q) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
r) indica il numero di telefono, fax e di posta elettronica ai quali va inviata l’eventuale richiesta di chiarimenti, precisazioni o dimostrazioni che si rendessero necessarie ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i. e le comunicazioni di cui all’art. 79, del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i.;

(caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)
s) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;
(per le altre imprese)

t) dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della Legge 12 marzo 1999 n. 68);

u)  ⁭dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e succ. mod.;
oppure

u) ⁭dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e succ. mod., ma che il periodo di emersione si è concluso;

v) dichiara di aver correttamente adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;
w) dichiara di essersi in regola in materia contributiva e previdenziale (DURC);
x) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l'attività per la quale è iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;
y) indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;
z) (caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.): 
indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara secondo quanto stabilito dall’art. 37 comma 7 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i.; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati.
aa) (caso di associazione o consorzio o GEIE costituiti o non ancora costituiti)
indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

bb) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;
ac) indica la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori verrà eseguita da ciascun concorrente;

ad) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

(caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti):
4) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

5) quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara valida per almeno centoottanta giorni successivi al termine previsto nel bando per la scadenza dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Tale cauzione è ridotta del 50% per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, come previsto all’art. 40, comma 7, del D.Lgs 163/2006 da presentare secondo lo schema di polizza tipo 1.1 (Decreto Ministero delle Attività produttive 12.03.04 n°123); la cauzione provvisoria deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente; in caso di ATI o consorzio o GEIE da costituirsi, la cauzione deve essere intestata a ciascun concorrente che costituirà l’ATI o il GEIE, pena l’esclusione dalla gara. L’offerta dovrà essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la garanzia per la durata di ulteriori 180 giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

6) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio da presentare secondo lo schema di polizza tipo 1.1 (Decreto Ministero delle Attività produttive 12.03.04 n°123);

7) (caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)
certificazione, in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del presente bando, di cui all’art.17 della legge n. 68/99 dal quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge, accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 nella quale il legale rappresentante conferma la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, della situazione certificata dalla originaria attestazione dall’ufficio competente o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi di legge;
8) dichiarazione, confermata dal R.U.P. (o suo delegato) con la quale si attesta che il concorrente ha preso visione del progetto e dei luoghi oggetto dell’intervento (vedi allegato 2). La presa visione dei luoghi avverrà previo appuntamento telefonico con il R.U.P. Arch. Giovanni Morri (0541 608340) o con il Geom. Augusto Frisoni (0541 608263). Per la ditta detta dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare, da un legale rappresentante dell’impresa o da un direttore tecnico (la mandataria nel caso di imprese riunite), (muniti di certificato della C.C.I.A.A. o attestazione SOA, comprovante la propria posizione nell’ambito dell’impresa), ovvero dipendente o collaboratore qualificato munito di apposita procura, rilasciata dal titolare o dal legale rappresentante, quest’ultima con firma autenticata da un notaio. Nel caso di procura un solo soggetto non potrà svolgere la presa visione per più di una ditta.;
9) modello GAP, ai sensi dell’art. 2 della L. 12.10.1982 n° 726 e L. 30.12.1991 n° 410, debitamente compilato (all’interno del riquadro Impresa partecipante) (vedi allegato 3);

10)  compilazione dell’allegato schema propedeutico alla richiesta del DURC (documento unico di regolarità contributiva) limitatamente alla porzione dei dati attinenti la ditta partecipante (Intero quadro B ad esclusione dei numeri 10-11-12-13 del riquadro I – Impresa) (vedi allegato 4);
11) attestazione di pagamento in originale di € 40,00 (euro quaranta) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23/12/2005 n° 266 ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento d’identità in corso di validità. Il versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dal Comunicato dell’Autorità del 31.03.10. In caso di ATI o Consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi il versamento è unico ed eseguito dalla capogruppo;

12) [In caso di avvalimento] deve essere prodotta tutta la documentazione previste dall’art. 49, comma 2 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i. e nello specifico:
a) eventuale attestazione SOA del concorrente e attestazione SOA dell’impresa ausiliaria;

b) dichiarazione del concorrente verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

c) dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i.;

d) dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.;

e) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

f) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.;

g) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

h) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera g) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa concorrente ed a carico dell’impresa ausiliaria.
La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000 e successive modificazioni devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato (vedi allegato 1).

Le dichiarazioni di cui al punto 3), lettera a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i. nonché l’indicazione dei carichi pendenti e delle condanne penali passate in giudicato incluse quelle che beneficiano della non menzione ex art. 38, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. devono essere rese anche dai soggetti previsti dall'articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., a pena di esclusione. In luogo delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 s.m.i. i concorrenti possono presentare i relativi certificati.

Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente.

In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione o la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 7) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 dell’elenco dei documenti, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Nella busta “B - Offerta tecnica” deve essere inserita la seguente documentazione con riferimento al punto 13. del bando di gara:

CRITERIO 1. “Cronoprogramma migliorativo dei tempi di esecuzione delle opere”
[PUNTI MAX 8] [OBBLIGATORIO]
Cronoprogramma migliorativo dei tempi di esecuzione, organizzato e giustificato per fasi e categorie di lavorazioni previste, redatto nel rispetto del Capitolato Speciale d’Appalto.

In tale documento dovranno essere esplicitate in modo chiaro ed univoco le motivazioni che consentono di garantire la congruità del tempo di realizzazione offerto in funzione alla complessità di ogni singola lavorazione.

Alla valutazione del suddetto elemento, che dovrà in ogni caso garantire l’esecuzione delle opere a regola d’arte, nel pieno rispetto delle condizioni dei criteri di sicurezza previsti dalla normativa vigente, senza comportare un aumento dei costi dell’intervento o del termine massimo previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto, si procederà sulla base di una discrezionalità tecnica che premierà sia l’eventuale riduzione del termine previsto dal C.S.A. sia l’efficienza programmatica/temporale sulle modalità di svolgimento della lavorazioni.

N.B. il termine di riduzione per l’esecuzione dei lavori non potrà essere, pena l’esclusione dalla gara, inferiore a 150 giorni, pertanto tale termine dovrà essere tenuto conto nella predisposizione del crono programma stesso.

CRITERIO 2. “Proposte progettuali integrative e/o migliorative incluso il miglioramento dei materiali utilizzati [PUNTI MAX 35] [FACOLTATIVO]
Relazione composta da un massimo di 15 (quindici) pagine formato A4 con massimo 50 righe cadauna e caratteri non inferiori a 11 (nel caso di eventuali grafici, disegni o rendering gli stessi dovranno essere ricompresi nell’ambito delle quindici pagine) che illustri le soluzioni tecniche migliorative che si intendono apportare al progetto, a parità di costo, che illustri eventuali possibilità di miglioramento progettuale rispetto al progetto esecutivo posto a base di gara. 
I miglioramenti progettuali dovranno:

1) riguardare la modalità di smaltimento delle acque meteoriche del sottopasso e delle rampe di accesso, che dovranno avvenire per gravità nel Rio Melo o nella rete di fognatura bianca del nuovo Centro Commerciale di V.le Berlinguer;

2) l’estetica del sottopasso, (mediante il rivestimento con piastrelle o altro materiale, ecc.) e delle aree a verde;

3) la sicurezza dei pedoni e ciclisti, in particolare sulle rampe;

4) l’illuminazione e video sorveglianza nel tunnel;

5) sistemazione delle aree circostanti (parcheggi cimitero);

6) inserimento di elementi di arredo;

7) altre categorie di lavorazioni non presenti nei punti sovrastanti.

I miglioramenti progettuali saranno accoglibili solo se incrementeranno i livelli prestazionali desumibili dal progetto esecutivo posto a base di gara.

La soluzione proposta dovrà altresì essere fattibile sotto il profilo urbanistico, strutturale, economico ed esecutivo.

CRITERIO 3. “Riduzione oneri di manutenzione” [PUNTI MAX 6] [FACOLTATIVO]
Relazione composta da un massimo di 5 (cinque) pagine formato A4 con massimo 50 righe cadauna e caratteri non inferiori a 11 (nel caso di eventuali grafici, disegni o rendering gli stessi dovranno essere ricompresi nell’ambito delle cinque pagine) che illustri tutti gli accorgimenti che l’offerente adotterà, nel caso di aggiudicazione, finalizzata a ridurre o escludere gli oneri di manutenzione ordinaria e/o straordinaria dell’opera.

A titolo esemplificativo e non esaustivo detti accorgimenti potranno riguardare:

1) i materiali utilizzati (antigraffiti e/o antivandalismo);

2) accorgimenti di natura tecnologica, progettuale od esecutiva (antigraffiti e/o antivandalismo);

3) certificazioni di durabilità oltre ai limiti indicati nel progetto;

4) Altro.

CRITERIO 4. “ Modalità di realizzazione delle lavorazioni” [PUNTI MAX 15]

Sub-criterio 4.a [punti max 6] “Metodi, caratteristiche e procedure” [OBBLIGATORIO]
Relazione composta da un massimo di 10 (dieci) pagine formato A4 con massimo 50 righe cadauna e caratteri non inferiori a 11 (nel caso di eventuali grafici, disegni o rendering gli stessi dovranno essere ricompresi nell’ambito delle dieci pagine) che illustri le modalità di realizzazione delle lavorazioni e precisamente:

· Metodi e tecniche che saranno adottati per l’esecuzione dei lavori;

· Caratteristiche tecniche e funzionali dei cantieri;

· Procedure operative e gestionali;

· Piani di controllo.

Sub-criterio 4.b [punti max 9] “Eventuali altre tipologie di lavorazioni strutturali” [FACOLTATIVO]
Relazione composta da un massimo di 10 (dieci) pagine formato A4 con massimo 50 righe cadauna e caratteri non inferiori a 11 (nel caso di eventuali grafici, disegni o rendering gli stessi dovranno essere ricompresi nell’ambito delle dieci pagine) indicante in merito alla parte strutturale dell’opera, altre tipologie di lavorazioni, al fine di recare vantaggi esecutivi e di qualità dell’intervento, in quanto lo stesso dovrà essere realizzato al di sotto della sede stradale (SS16) che dovrà necessariamente essere mantenuta in servizio.

CRITERIO 5. “Organizzazione di cantiere e Management” [PUNTI MAX 6] [OBBLIGATORIO]

Relazione composta da un massimo di 10 (dieci) pagine formato A4 con massimo 50 righe cadauna e caratteri non inferiori a 11 (nel caso di eventuali grafici, disegni o rendering gli stessi dovranno essere ricompresi nell’ambito delle dieci pagine) che illustri dettagliatamente la struttura ed i servizi di Project Management che metterà a disposizione nell’appalto, in particolare dovrà essere fornito un organigramma, un elenco nominativo di personale che sarà impiegato, con relativa qualifica, professionalità e indicazione specifica del livello di disponibilità (presenza sul cantiere, presenza discontinua con un minimo di n° 1 unità di personale a disposizione della D.L., staff tecnico ecc…).

N.B.1 La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4.b determinerà l’attribuzione da parte della commissione giudicatrice di un punteggio pari a 0 (zero) del corrispondente criterio di valutazione nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
N.B.2 La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti 1, 4.a e 5, determinerà l’immediata esclusione della ditta candidata dalla procedura di gara.

N.B.3 Qualora dalla documentazione presentata dalle ditte candidate la Commissione giudicatrice accerti l’esistenza di offerte che non garantiscono livelli prestazionali sufficienti in rapporto a quelli minimi posti a base di gara (così come deducibili dal progetto posto a base di gara), le stesse offerte verranno automaticamente escluse dalla procedura concorsuale;
N.B.4 Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie eventualmente supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave inadempimento contrattuale per il cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese.

N.B.5 Alla stazione appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in parte le modifiche ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle relazioni tecniche d’offerta). Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla stazione appaltante, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia e/o alle prestazioni previste dal CSA posta a base di gara sulla base degli indirizzi espressi dal Direttore dei Lavori.
N.B.6 Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto alla stazione appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo.
N.B.7 La presentazione di relazioni d’offerta con un numero di pagine superiore al massimo consentito determinerà una valutazione delle stesse nei limiti del numero di pagine prescritte. Eventuali notizie di offerta, anche rilevanti, non contenute nelle pagine prescritte non saranno prese in esame dalla Commissione.
N.B.8 A pena d’esclusione dalla gara, l’offerta tecnica non deve contenere dati riferiti ad aspetti quantitativi relativi al criterio di valutazione oggettiva da contenersi nella busta C (ribasso).
N.B.9 La documentazione formante l’offerta tecnica dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta concorrente e, qualora il candidato sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti, i citati documenti dovranno essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.
Nella busta “C - Offerta economica” deve essere inserita, a pena di esclusione, la seguente documentazione con riferimento al punto 13. del bando di gara:
CRITERIO 6. “Ribasso sul prezzo di realizzazione dei lavori” [PUNTI MAX 30] [OBBLIGATORIO]
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentate del concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione del massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza) (vedi allegato 5), nonché l’importo in cifre ed in lettere (fino alla terza cifra dopo la virgola) comprendente l’esecuzione dei lavori e gli oneri per la sicurezza.

L’offerta dovrà essere redatta preferibilmente sul modello allegato e corredata da fotocopia del documento di identità valido del sottoscrittore.

In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, è valida quella in lettere.

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la dichiarazione – offerta economica di cui sopra e le correzioni apportate devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

2. VERIFICA DI CONGRUITA’ DELL’OFFERTA

La Commissione Giudicatrice procederà successivamente, alla verifica di congruità dell’offerta economicamente più vantaggiosa risultata prima in graduatoria, ai sensi dell’articolo 86 e seguenti del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., qualora i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel presente disciplinare.

N.B. I punteggi relativi ai parametri discrezionali, ai fini del calcolo di cui sopra, saranno assunti pari ai punti attribuiti dalla Commissione prima di aver proceduto alla “normalizzazione”.

In ogni caso l’Amministrazione può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.

N.B. I punteggi relativi ai parametri discrezionali, ai soli fini del calcolo di cui sopra, saranno assunti pari ai punti attribuiti dalla Commissione prima di aver proceduto alla “normalizzazione” previste al successivo punto 4 d.

Qualora l’offerta presenti un carattere anormalmente basso, sarà assoggettata alla procedura di verifica nelle forme di cui agli articoli 87, 88 e 89 del medesimo D.Lgs. 163/06 e s.m.i., sulla base delle giustificazioni richieste e delle successive procedure previste dagli articoli citati. Le sedute della Commissione relative alla valutazione della congruità sono riservate.

La richiesta di documentazione e l’eventuale convocazione saranno inviate al numero di fax indicato dal Concorrente nell’istanza di partecipazione - dichiarazione sostitutiva. 

L’esito negativo della verifica circa tutti gli elementi di valutazione dell’offerta comporta la dichiarazione di anomalia della prima migliore offerta. In tale caso la Commissione Giudicatrice procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte (riservandosi la facoltà, in alternativa, di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta) fino ad individuare la migliore offerta non anomala.

All’esito del procedimento di verifica la Stazione Appaltante, in seduta pubblica, dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta, che in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile, e procede all’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta non anomala. 

3. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

L'apertura delle buste e la verifica dei requisiti generali avverrà nel giorno MAR 11.01.2011 ore 9,00 così come previsto dall’articolo 14 del bando di gara.

La valutazione delle offerte presentate dai concorrenti sarà demandata ad una Commissione Giudicatrice appositamente costituita dopo la scadenza del termine di cui al punto 6 del bando di gara così come stabilito dall’art. 84 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 s.m.i..

La Commissione Giudicatrice, nel giorno sopra specificato per l’apertura dei plichi e la verifica della documentazione contenuta nella busta “A – Documentazione Amministrativa” in seduta pubblica procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A” ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b)  verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo a verificare, che tali concorrenti abbiano corredato la dichiarazione, in separata busta chiusa, con i documenti previsti dall’art. 38, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i. utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n° 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A”, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i., individuate secondo criteri discrezionali oppure con sorteggio.

La Commissione Giudicatrice, procede quindi:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e dell’articolo 27, comma 1, del d.P.R. n° 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

In una o più sedute riservate, la Commissione Giudicatrice procede poi alla valutazione delle documentazione contenuta nella busta B “Offerta tecnica”di ciascuna delle ditte ammesse e alla assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule di cui al successivo punto 4 d.

Nel giorno ed ora che verranno successivamente comunicati, a mezzo fax con almeno 24 ore di preavviso alle ditte candidate, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, darà lettura dei punteggi normalizzati attribuiti alle singole offerte tecniche conseguite da ciascuna ditta e procederà alla apertura delle buste “C - offerta economica” contenenti le offerte relative all’elemento quantitativo e procederà ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti ed infine redigerà la graduatoria dei concorrenti.

N.B.: Qualora vi siano offerte per le quali sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazioni siano pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal disciplinare di gara, la stazione appaltante procederà alla verifica della congruità di tali offerte, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 s.m.i..

La Commissione, ai sensi dell’art. 38, comma 2, lett. b) del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i., esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

4. ALTRE INFORMAZIONI
a) TERMINE DI ESECUZIONE: massimo giorni 250 minimo giorni 150 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori ai sensi dell’art. 12 del Capitolato speciale d’appalto, tenendo conto che tale termine sarà soggetto ad offerta in sede di gara.

In caso di urgenza, la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere a norma di legge, ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.
b) CAUZIONE: 2% (due per cento), pari ad € 14.148,34, del prezzo base indicato nel punto 3.4. del bando di gara costituita alternativamente:

1) da assegno circolare non trasferibile intestato a: Sindaco del Comune di Riccione;

2) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. n° 107 del D.Lgs. 01.09.1993 n° 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, avente validità per almeno 180 giorni dal termine previsto nel bando per la scadenza dell’offerta Tale cauzione dovrà possedere i requisiti specificamente previsti dall’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., in particolare deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta della Stazione Appaltante. Tale cauzione è ridotta del 50% per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, come previsto all’art. 40, comma 7, del D.Lgs 163/2006 s.m.i. da presentare secondo lo schema di polizza tipo 1.1 (Decreto Ministero delle Attività produttive 12.03.04 n°123); la cauzione provvisoria deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente; in caso di ATI o consorzio o GEIE da costituirsi, la cauzione deve essere intestata a ciascun concorrente che costituirà l’ATI o il GEIE, pena l’esclusione dalla gara. La stessa dovrà altresì contenere l’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la garanzia per la durata di ulteriori 180 giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. n° 107 del D.Lgs. 01.09.1993 n° 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, di cui all’art. 113 del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i., in favore della stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio da presentare secondo lo schema di polizza tipo 1.1 (Decreto Ministero delle Attività produttive 12.03.04 n°123).
La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di esclusione, considerato che il soggetto deputato all'espletamento della gara non ha alcuna discrezione in merito alla valutazione dell'apprezzabilità dell'eventuale errore.

La cauzione provvisoria verrà svincolata, ai sensi dell'articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i., per I'aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto d’appalto, mentre, per gli altri concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell'articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n° 163/2006 s.m.i., entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.

c) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE A PENA DI NON AMMISSIONE
c.1 Requisiti generali:

Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.

c.2 Requisiti attinenti all’esecuzione dei lavori:

a) I concorrenti con sede in Italia all’atto dell’offerta devono possedere attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n° 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere secondo quanto indicato al punto 3.3. del bando di gara.

b) I concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea devono possedere i requisiti previsti dal d.P.R. n° 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto d.P.R. n° 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18 comma 2, lett. b) del suddetto d.P.R. n° 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente disciplinare, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara;

Ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n° 163/2006 i concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione di un altro soggetto; in tal caso dovranno presentare in sede di gara tutta la documentazione prevista dall’art. 49, comma 6, del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i.
Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i. si specifica che il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria.

d) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. da valutarsi, da parte della Commissione Giudicatrice, sulla base dei criteri di valutazione di seguito descritti e con l’attribuzione dei punteggi ad essi relativi in centesimi:

	CRITERI DI VALUTAZIONE

1. Cronoprogramma migliorativo dei tempi di

    esecuzione delle opere

2. Proposte progettuali integrative e/o migliorative incluso il miglioramento dei materiali utilizzati

3. Riduzione oneri di manutenzione

4. Modalità di realizzazione delle lavorazioni

    4.a Metodi, caratteristiche e procedure

    4.b Eventuali altre tipologie di lavorazioni

          strutturali

5. Organizzazione di cantiere e Management

6. Ribasso sul prezzo di realizzazione dei lavori
	PESO

8

35

6

15

6

30


	SUBPESI

6

9




Ai sensi e per gli effetti dell’art. 91, comma 3, e dell’allegato B del d.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554 si precisa che la determinazione del punteggio relativo alle offerte per ciascuna ditta offerente avverrà utilizzando il metodo aggregativo-compensatore (come definito dal richiamato all. B del d.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554), a cui si rinvia, sulla base della seguante formula:

C(a)=Σn [Wi * V(a)i]

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione qualitativa (criteri 1, 2, 3, 4 e 5), attraverso:

la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari sulla base di una valutazione graduata sulla seguente scala di giudizi:

· sufficiente 
(0,20)

· discreto
(0,40)

· buono

(0,60)

· ottimo

(0,80)

· eccellente
(1,00)

Saranno ammissibili punteggi intermedi qualora ritenuto necessario da parte dei Commissari.

Normalizzazione

Si precisa che al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara, tra i pesi dei criteri di valutazione aventi natura qualitativa e quelli aventi natura quantitativa – si procederà con riferimento alla somma dei punti conseguiti da ciascun concorrente nei criteri di valutazione di natura qualitativa (1, 2, 3, 4 e 5) a normalizzare tali valori delle medie dei coefficienti attribuiti ad ogni concorrente dai commissari.

La normalizzazione sarà effettuata assegnando al concorrente che ha conseguito il punteggio di valore più alto il punteggio definitivo pari a 70 ed agli altri un punteggio definitivo in proporzione lineare.

I punti come sopra normalizzati saranno sommati ai punti conseguiti dai candidati dai criteri di valutazione aventi natura quantitativa.

b) per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura quantitativa (criterio 6), attraverso:

interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore dell’elemento offerto più conveniente per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito a quello posto a base di gara.

Qualora non vengano prodotte relazioni specifiche relative ai parametri (2, 3 e 4.b), ovvero dalle relazioni medesime si deducano proposte uguali o equipollenti a quanto previsto dal progetto posto a base di gara o dai relativi allegati, verrà assegnato un punteggio relativo pari a 0 (zero).

La valutazione finale in centesimi è data dalla somma dei parametri (1+2+3+4+5+6) di cui sopra.

e) ALTRE CONDIZIONI

1) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

2) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

3) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113, comma 2 del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i.; l’aggiudicatario deve prestare altresì polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 129 del D.lgs. n° 163/2006 e dell’art. 103, comma 2 del D.P.R. n° 554/1999 e precisamente:

a) polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma assicurata pari ad € 707.416,97;

b) assicurazione contro responsabilità civile verso terzi per l’importo di cui all’art.103, 2° comma del D.P.R. n°554/99;

4) si applicano le disposizioni previste dall’art.40, comma 7 del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i.;

5) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

6) l’aggiudicatario è tenuto altresì a presentare alla stazione appaltante gli elementi necessari per la richiesta della certificazione relativa alla regolarità contributiva (DURC), a pena di revoca dell’affidamento, ed è altresì tenuto a garantire il positivo esito della certificazione;

7) In caso di A.T.I. o Consorzi o GEIE gli elementi necessari per la richiesta della certificazione relativa alla regolarità contributiva dovrà essere presentata per tutte le ditte esecutrici che compongono l’A.T.I., per le ditte esecutrici dei Consorzi e per quelle dei GEIE;

8) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.lgs. n. 163/2006, i requisiti di cui al punto 4.c) del presente disciplinare devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3. del medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;

9) La penale pecuniaria viene stabilita pari allo 1 per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori ai sensi dell’art. 14 del Capitolato speciale d’appalto.

10) le rate di acconto saranno pagate ogni qualvolta venga raggiunto l’importo di € 120.000,00 al netto delle ritenute e con le modalità previste dall’articolo 19 del capitolato speciale d’appalto;

N.B: La stazione appaltante evidenzia la possibilità di una sospensione dei pagamenti, qualora ciò risulti necessario al fine del rispetto del patto di stabilità per l’anno 2011, così come imposto dalla Legge Finanziaria. In tale ipotesi troveranno applicazione le disposizioni normative a tutela degli appaltatori nel caso di ritardato pagamento da parte delle stazioni appaltanti pubbliche;

11) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

12) la contabilità dei lavori sarà effettuata secondo le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto;

13) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. Qualora l’aggiudicatario non trasmette le fatture quietanzate del subappaltatore o cottimista entro il termine predetto, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’aggiudicatario. L’aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
14) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.lgs. n° 163/2006 s.m.i.,

15) è esclusa la competenza arbitrale;

16) il verbale di aggiudicazione provvisoria non costituisce contratto;

17) si applicheranno le disposizioni di cui al D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 “ Regolamento recante il capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici”;

18) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n° 196 del 30.06.03 e succ. mod. si informa che i dati personali verranno acquisiti dalla stazione appaltante e trattati anche con l’ausilio di mezzi elettronici esclusivamente per le finalità connesse alla procedura concorsuale ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla legge.

- Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Giovanni Morri – tel. 0541 608340 fax 0541 608273 Comune di Riccione, Settore Infrastrutture, Qualità Urbana e Controllo del Territorio;
-  Progettista e D.L.: Geom. Augusto Frisoni - tel. 0541 608263 fax 0541 608273 Comune di Riccione, Settore Infrastrutture, Qualità Urbana e Controllo del Territorio;
- Referente Amministrativo: Sig.ra Susanna Battarra - tel 0541 608265 Comune di Riccione, Settore Infrastrutture, Qualità Urbana e Controllo del Territorio.
Riccione 19.11.2010
  Il DIRIGENTE DEL SETTORE INFRASTRUTTURE,

QUALITA’ URBANA E CONTROLLO DEL TERRITORIO
Ing. Ivo Castellani
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